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A V V E R T E N Z A

i pubblicano qui due letture state fatte or 
è molto tempo alla Sezione A rch eologica  
della nostra Società dal eh. socio canonico 
Grassi ( i ) ;  le quali formano segu ito  alla 

sua erudita Compilazione de’ Vescovi di Genova ( 2 ) .  M a 
1’ argom en to , per ciò che ha tratto al primo arc ivescovo  
genovese , é ben lontano dal rimanere con sì fatte let­
ture esaurito. Il ministero esercitato da Siro l i  in un 
periodo di più che trent’ anni è pieno d’ avvenim enti 
importanti alla storia civile ed ecclesiastica ; e veram ente 
non sapresti quale altro de’ successori di san S iro  abbia

(0 Seduta dell’ 8 febbraio 1873 e 18 luglio 1879.
(2) Genova, Tip. della Gioventù, 1872.
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e se rc ita ta  in grado m agg io re  di lui l ’ autorità e l ’ ingerenza 
n e ’ p u b b lic i negozi. D i che m olte son le ragioni ; e senza 
fa llo  n o n  u ltim a 1’ appartenenza di Siro II, com e m ostra 
il G ra s s i  m ed esim o , ad una delle fam iglie che diram arono 
d a g li antich i V isco n ti, e volgendo il secolo X I I  raccol­
se ro  q u asi esclusivam ente nelle lor mani il C on solato  e 
1 ’ a ltre  in sig n i m agistrature della repubblica.

O r  1’ egreg io  A u to re  ha ripigliate su questo soggetto  
le in d a g in i , per varie  cagioni lungam ente in tram esse, 
e s i p ropo n e com unicarne via via i risultati. Frattanto 
la  S o c ie tà  m anda alle stampe le due letture, che pos­
so n o  far corpo da sé.

—  7 10 —

L. T . B elgra n o .
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S ir o  I I  chiude gli ultimi tre anni dell’ episcopato g e ­
novese ; e come primo Arcivescovo incomincia le prim e 
tre decadi di reggimento metropolitico. Dalla m orte  di 
Sigifredo vacava la nostra Sede da circa un anno, quando 
venne eletto Siro II.

I nostri Annali all’ anno 1 1 3 0  riferiscono: Syrus electus 
fuit presente Papa Innocmtio, qui tunc Januae erat; et in 
eodem anno ab eodem Papa apud Sanctum Aigidium con­
secratus fuit. Quest’ autentica relazione c indica, che S iro  
fu eletto non mota proprio del Papa, ma secondo la di­
sciplina allora fra noi vigente; ed ebbe l’ immediata ap ­
provazione, in Genova stessa, del Papa, il quale, vo le n d o lo  
onorare assunse di consacrarlo egli medesimo. M a qui 
noi potè nei cinque 0 sei di (al più dal 2 al 7 a g o s to )  
di sfuggevole ed occupatissima sosta; obbligato a p a r­
tire in fretta per Francia diretto a S. Egidio (St. Gilles)  ; 
dentro 1’ anno stesso colà il consecró; e tanto p iù  riesce 
ragionevole 1’ averselo seco recato , considerando che 
Siro era Cardinale, e doveva perciò essere ben o p p or­
tuno che accompagnasse il Papa, come forse lo  aveva  
accompagnato da Roma a Pisa, da Pisa a P o rto ven ere ,

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



o v e  fra  g iu g n o  e lu g lio  il Papa consecrò la chiesa di 
q u e lla  g en o ve se  recente co lon ia ; e quinci a G en o va . Chi 
p re te se  che la piccola chiesa di S. E g id io  in G e n o v a , 
s ita  lad d o v e  poi sorse la chiesa di S. D o m e n ico , e poi 
il  te a tro , fosse il lu o g o  di quella consecrazione non vide 
b en e. In ecclesia, o in templo S. JEgidii (seppure essa fosse 
g ià  s ta ta  esistente a quel tem po), non apud S. /Egidium sa­
reb b e  sta to  scritto  ; fo rin o la  inoltre usurpata istessam ente 
n e lla  B o lla  innocenziana dal Papa stesso , nella quale 
accen n a  alla sua repentina partenza da G en ova  alla Fran­
c ia  per a llo  stesso S . G ille s : apud sanctum JEgidium. 
O ltra c c iò  1’ accennata brevità della ferm ata del Papa tra 
n o i ,  o v e  eg li più non tornò, avrebbe escluso nella sum ­
m e n z io n ata  narrativa  1 ’ espressione eodem anno , onde 
v ie n e  a notarsi chiarissim am ente nella consecrazione un 
a tto  p iù  o  m eno posteriore, non g ià  per nulla im m ediato 
e n e l lu o g o  stesso  della elezione.

I l  P . Sp o torn o  è pur egli non per G en ova  e per la 
su p p o sta , a quel tem po, chiesuola di S . E g id io , m a per 
S .  G il le s  di Fran cia  ; m a non é al postutto  tollerabile 
la  ra g io n e  eh ’ eg li ne dà come p recip u a , cioè che il 
P a p a  « dovè pensare che l ’ arcivescovo di M ilan o  troppo 
» sa re b b esi sdegnato, che un eletto a sede su ffrag a n e a , 
» r ic e v e sse  1’ ord in azione dal S. Pontefice senza far conto 
» di lu i m etropolitan o e nella sua provincia ecclesiastica ». 
D e l l ’ a u to rità  di cosi fare nel Papa ni un dubbio sano può 
a m m e tte rs i certam ente, com e niun dubbio può nascere che 
i m ila n e s i m etrop o liti non dem eritassero da lunga m ano 
q u e i r ig u a rd i che pur sem pre scrupolosam ente usano i Papi, 
r isp etta n d o  le canoniche attribuzioni ; ove non divenga 
n e ce ssa rio  l ’ im m ediato  loro suprem o intervento. D ’altra

—  7 12 —
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-  7 ' 3  -
parte, in questo fatto, com’ egli mai lo Spotorno p o tria  
con espresse testimonianze o buone congetture m o strare , 
che ciò avvenisse senza aver tenuto conto veruno d el-
1 arcivescovo di Milano ? Senza di lui notizia ? S e n z a  
almeno la sua rispettosa acquiescenza canonica, che pre­
scrive ubi major minor cessat? Ma un’ altra assai più  
strana opinione dello stesso Spotorno qui vu o l essere 
esaminata ; conciossiaché tocchi della dignità a rc iv e sco ­
vile della sede di Genova, della quale dobbiamo o r ora 
occuparci.

Parve adunque al P. Spotorno d’ aver fatto u n ’ in­
signe scoperta: vale a dire che, prima della B o lla  inno- 
cenziana del 1 1 3 3 ,  la sede genovese avesse g ià  g o d u ta  
una qualche preminenza 0 dignità metropolitica. S e  questa 
corriva opinione non fosse per assaissimi speciosam ente 
avvalorata dalla rispettabile autorità estrinseca d ’ un 
tant uomo, e non fosse stata in verbo magistri abbracciata 
da alcuni seguitatori di lui, per le guaste fonti onde venne 
d edotta, io non la degnerei d’ uno sguardo. E sam in ia ­
mola. Premettiamo adunque un po’ di storia di quel 
concilio, da cui lo Spotorno volle dedurre la sua strana 
sentenza, per meglio e più chiaramente d iscuterla. 
Egli giunse insino a noi il testo di quel C on cilio  V I  
generale sotto Papa S. Agatone concluso in C o sta n ­
tinopoli nel 681, stampato G. L. nelle collezioni dei 
Concilii. Ognun sa, e cel dice Anastasio, b iografo  dei 
P a p i, nella vita di S. A gatone, e cel confermano g li 
atti stessi di quel Concilio, che esso non è che una 
intesa risultanza di varii concilii occidentali su g g e lla ti 
dal concorso d’ un Concilio orientale celebrato so tto  la 
presidenza del Papa rappresentato colà da quattro L e -
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g a t i  da lu i spediti, eletti nel C oncilio R o m an o  del 679, 
m e n tre  il C on cilio  s t e s s o , ove erano rappresentati tutti 
i v a r i i  C o n cilii nazion ali e provinciali d ’ o c c id e n te , de­
le g a v a  esso  pure a C ostantinopoli tre vescovi ita lia n i, 
c io è  q u e l di P o rto , quel di Paterno e quel di R e g g io .

Q u e s to  C on cilio  R o m an o, presieduto dal Papa in per­
s o n a , g ià  com ponevasi dei vescovi d’ Italia, e dei dele­
g a t i  d e l C o n cilio  d ’ Inghilterra, e dei C on cilii provinciali 
d e lle  G a llie  celebrati nel 6 7 8 ; nel quale anno anche la 
p ro v in c ia  m ilanese erasi pur adunata allo scopo stesso 
di con d an n are il M onotelism o. C iò  non ostante i no­
s tr i v e sc o v i tornaron o a radunarsi in R o m a , e soscris- 
se ro  d o p o  il Papa, ag li atti cogli altri vesco v i ; in tutti 
al n u m e ro  di cento venticinque; atti che in form a di L et­
te ra  sin od ica , rim essi ai Legati Pontificii, furono inviati 
d al P a p a  a C ostan tin op o li ; a questi A tti fecero la do­
v u ta  adesion e quei padri o r ie n ta li, e g l ’ inserirono v o l­
tati in  g reco  nella quinta A zione o Sessione del loro 
C o n c ilio . S. Leon e I I ,  successo ad A g a to n e , conferm ò 
q u e l C o n c ilio  ecu m e n ico , e ne tradusse g li A tt i in la­
t in o . B e n  inteso che non ebbe duopo d’ interpretare il 
r ife r ito  C o n cilio  R o m an o , né di occuparsi della versione 
d elle  o r ig in a li latine soscrizioni ep isco p a li, le quali 
q u in d i, n on ostan te alcuni scorsi dei greci copisti riguardo 
a i n o m i propri, pervennero sino a noi in tale stato  da rico­
n o sce rle  gen uin a derivazione dall’ originale latino , non 
c o m e  traduzion e dalla serie rappresentata dal g re c o ; la 
q u a le , dedotta dai S in o d ic i greci, alterata nelle forinole, 
s ia  n e lla  p rim itiva  traduzione dal latino, sia nelle succes­
s iv e  c o p ie , sia nelle edizioni occidentali, venne allogata  
in c o lo n n a  a lato delle segnature originali. R isp etto  alle
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quali debbo nonostante notare trovarvisi anche m a g ­
giore esattezza ed integrità che non sogliasi co m u n e­
mente trovare nelle soscrizioni appiè di assaissim i a ltri 
antichi atti e diplomi che possediamo per copie p o ste ­
riori. C iò stabilito, di leggieri riconosciamo la n u llità  
del grande argomento spotorniano, dedotto dalla seg n a ­
tura in greco dal nostro vescovo (Giovanni I ) ,  che 
trovasi fra quei cento venticinque vescovi s o t to s c r it t i , 
che nel Romano Concilio rappresentavano tutta la C h iesa  
occidentale.

Vide là dunque il P. Spotorno la segnatura del n o stro  
Vescovo Giovanni I , Joannes episcopus genuensis nel testo  
latino, eh’ era infine come vedemmo la soscrizione au­
tentica ed originale vide nella greca traduzione Iwàvvri;
eùasfka xoO 0eo5 iufaxoTO? 'rijg y.a0oXtr/.rjs Iz-vlrpiaq xrjg TevoùoLC,

e secondo altri codici in luogo di eùaepfe la voce <ptAav0?umfiy, 
che significa Giovanni per pietà o benignità di Dio vescovo 
della Chiesa Cattolica di Genova : eh’ egli per accon ­
ciarsela meglio, traduce per miseratone divina; senza tener 
conto della variante: e ne deduce fin da quel tem po la 
qualità metropolitana del vescovo di Genova. Perch é , 
egli dice, questa forinola è propria dei metropolitani ; ma 
Giovanni, egli continua, l’ adopera nel solo esemplare greco, 
non nel latino. Vedemmo sopra che Giovanni non fu a 
Costantinopoli, che quindi Giovanni di sua m an o so -  
scrisse al solo Concilio Romano. Vediamo una fo rin o la  
di cui la sola variante indicherebbe da sé , non potu ta  
scorrere dalla penna d’ un vescovo che si soscrive, una 
interpolazione ; vediamo, percorrendo le altre soscriz io n i 
dei Vescovi, nel greco tradotte con simile libertà dalle 
genuine del testo latino consimili alterazioni. D ’ altra

-  7i5 -
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p arte  un  critico b ib liografo  avrebbe a prim a v ista  osser­
v a to , ch e  quel C o n c ilio  non ci giunse in fo r m a , com e 
d ireb b e si, autentica pubblicato in due lingue, m a com e 
r ile v a m m o  sopra, com bin ato per opera degli editori. P o ­
ten za  d i fissazione in uom o che professa stu d ii d ’ eru­
d iz io n i e di ricerche archeologiche ! onde si tram utava 
un G ia m b a ttista  Sp oto rn o  in un A ccinelli. S e  la segna­
tu ra  d el testo greco  poteva dare un costrutto , a ltro  non 
e ra , ch e  quando venne eseguita la traduzione che ab­
b ia m o  , G en o va  era assai nota in O riente e v i avea ri­
n o m a n z a  di città  di notabile considerazione. M a non 
is tà  lì la  serie dei passi falsi in occasione di questo 
p u n to  dati a traverso  dal prelodato Sp otorno : e m i pare 
o p p o rtu n o  di coglierne il destro d’ una com pleta retti­
fica z io n e .

C o n tra r io  nel su o  articolo Genova nel C asalis ( i ) ,  
p ag . 6 3 8 ,  alla sentenza che al tempo, che i prelati di M i­
lan o  rico veraro n si fra n o i ,  G enova non avesse altro 
v e s c o v o  che lo  stesso m etropolitano, senza però il con­
fo rto  di nom inare alm eno un vescovo proprio probabile 
in q u e ll ’ in tervallo , incom incia dal trovare un atto  ingrato 
a ll ’ o sp ita lità  gen ovese ed offensivo, che g li arcivescovi 
m ila n e s i, residendo essi stessi in G enova, non perm ettes­
sero  1 ’ e lezione d ’ un proprio v e s c o v o , riserbando a sé 
m e d e s im i il regg im en to  di questa loro chiesa suffra- 
g a n e a . P are  im possibile una sì vo lgare prevenzione.

E g l i  scam biò le condizioni dei tempi, com e suol av ­
v e n ire  a chi si travaglia  di deduzioni storiche, non cono-

( 1 )  Dixjon. geogr. stor. statist. ecc. degli Siali Sardi; Torino, 1840.  Di questo 
art.  il P .  Spoturno fu per la prima parte zelantissimo autore. N è  potè conti­
n uarlo,  interrato dalla morte.

—  7i 6 —
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scendo o non avvertendo le varietà d- una cosa fra un 
tempo e 1 altro. Fu al tutto erronea la sua supposizione 
sulla amplitudine dell’ autorità metropolitica nei varii 
secoli cristiani; e sopra un fatto del secolo V I I  v o lle  
applicare il concetto della disciplina ecclesiastica dei se­
coli di m olto posteriori, quando la prudenza dei 
Rom ani Pontefici, centro di suprema autorità nella 
C hiesa, o da sé per generali Costituzioni o nei C o n ­
cilii per atti conciliari da loro approvati, rivocando le 
concessioni o le consuetudini, che divenivano perico lose 
od inopportune, la prudenza, io dico, dei Rom ani P o n ­
tefici restrinse quei diritti metropolitani in lim iti co n ve­
nienti. Il diritto usato a rispetto di Genova d ag li arci­
vescovi milanesi, come notammo a suo luogo, di reg ­
gere al tempo stesso la loro Chiesa m etropolitana ed 
una suffraganea, ove risiedevano, come fu il fatto di 
Genova, lo vediamo ancora nel secolo X II, quando nel 
1 1 8 7  M ilone, che era vescovo di Torino, allorché ven n e 
assunto alla sua metropolitana in M ilano, da M ilan o  
stessa governò cosi arcivescovo per qualche anno e la 
sua metropolitana e l’ antica sua sede torinese , o v e  
inoltre non risedeva. Ma v ’ ha di più. Nel 1 1 3 4  R o - 
baldo vescovo d’ Alba nel Concilio provinciale è traslato  
alla Chiesa milanese, colla condizione che conserverebbe 
il reggim ento della diocesi albese in un col re g g im e n to  
della metropolitana.

O m m etto il fiuto di Tadone circa la m età del se­
colo I X , che é quell’ arcivescovo di Milano, di cu i sco­
persi un Concilio provinciale ignoto, dal quale ebbi co­
gnizione di tre nuovi vescovi liguri, fra i quali un P ie tro  
di Genova. Di questo arcivescovo milanese il M ab illo n

-  717 -

A t t i  S o c . L i g . S t . P a t r ia , Serie  2 .«, Voi. X V II . 46
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ci n o tific a  un’ ingerenza sopra la chiesa d’ A b sb o u rg , al­
lo ra  su ffragan ea  alla sede di M ilano; onde deducesi un 
im m e d ia to  reg g im e n to  sopra quella D iocesi esercitato 
dal m etro p o litan o . Il predetto Tadone ricorre al Papa 
S .  N ic o lò  I , m eritam en te appellato il Grande, per averne 
1’ o ra c o lo  sopra alcune reliquie di Santi esistenti in quella 
ch ie sa  A u g u sta n a  ; atto  proprio del vescovo locale. N oto  
q u i d i p assagg io , che il d iligentissim o Ja ffé  nel suo Re­
gestum m o stra  di non aver avuto alcuna notizia di questo 
r ic o rso  e della conseguente risposta del Papa. P rim a di 
p ro ce d e r oltre a notom izzare i successivi ragionam enti 
d e llo  S p o t o r n o , è bene di rilevare , che il g ià  da noi 
d e tto  q u i é la più valida conferma positiva della sen­
te n za , che abbiam o g ià  abbracciata, che cioè durante la 
re s id e n za  in G en o va  d egli arcivescovi di M ilan o per 
is fu g g ir e  la barbarie longobardica, G enova non ebbe ve­
s c o v o  p ro p rio , m a era suo vescovo ed insiem e suo m e­
tro p o lita n o  1’ a rc ivescovo  milanese. A ltro  che la sognata 
q u a lità  arc ivesco v ile  del prelato di G en ova fino da quei 
te m p i rem oti (a . 6 8 0 ), la quale il P. Sp otorn o  ed altri 
che lo  s e g u iro n o , pretendono puntellare con ragion i e 
su p p o siz io n i di cui vedrem o la stranezza e la m iseria ! 
E g l i  , supposta nella sede di G enova quella prerogativa 
a rc iv e sc o v ile  su l fondam ento che vedem m o, s ’ inoltra a 
sp ie g a rn e  l ’ o rig in e in una concessione del patriarca di 
C o s ta n t in o p o li , non iscorgendo che sarebbe stato  un 
fa t to  anticanonico ed en orm e, che quel patriarca, com e 
p a tria rca  della C h iesa  orientale, invadesse la g iurisd iz ion e 
e z ia n d io  patriarcale di occidente; e che un ve sco v o  ita­
lia n o  so llecitasse od accettasse sim ile e n o rm ità , tacente 
i l  P a p a , anzi accettando il nostro vescovo  G io van n i I

—  7 18  —
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a far parte del Concilio Romano sopraccitato. E c c o  
sfumati i ragionamenti spotorniani : « Giovanni non p o- 
» tendo (secondo eh’ io penso) così lo S p o to rn o , far 
» valere in Roma una dignità conferitagli dal patriarca 
» greco..,, conservò nel testo la formola di v e sc o v o  
» semplice ; nel greco amò rammentare la perduta qua- 
» lifìcazione di metropolita ». Ed il più bello è quel 
che segue : « Se questa osservazione non piace , chie- 
» deró qual fosse il metropolitano dei vescovi lig u r i nei 
» 60 e più anni, che nulla di comune aver p o tevan o  
» co longobardi le forti città ligustiche, guardate gelo - 
» samente dai greci? ». Rispondo: le forti città lig u s t i­
che guardate dai greci in tutto quel tempo avevan o  il 
lo io  metiopolitano in Genova ed a comodo di. canonica 
comunicazione. Possibile che l’ ignorasse il P. S p o to rn o ! 
Nè qui egli s arresta ; in seguito porremo in d isam ina 
altri suoi argomenti di simile levatura. Di cui si potrà 
trattare in altra successiva lettura.

-  719 -
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L ’ u lt im a  vo lta  ch ’ebbi l’onore d’intrattenere questa 
se z io n e  della nostra storia  patria, proseguendo io  l ’ illu ­
s tra z io n e  dell’ ep iscopato gen ovese, incom inciava a trat­
ta re  d i S iro  u ltim o  ve sco vo  e prim o arcivescovo  di G e­
n o v a . D i questo im portantissim o personaggio  non si 
e ra  a v v e r t ito  il casato f in o ra , eh’ ebbi testé la sorte di 
sc o p rire . V o i ricorderete che l’ erezione dell’ episcopato 
in  sed e  m etropolitan a, m i porse l ’occasione di togliere 
d a lla  n o stra  storia  episcopale una grave inesattezza in­
t ro d o tta  d all’eg re g io  P . Spotorno ; il quale fecene fonda­
m e n to  una non autentica segnatura di G io van n i I ve­
s c o v o  d i G en ova , che trovasi negli atti del C oncilio  
d i C o sta n tin o p o li del 680 0 681 .  Ma egli non avvertiva  
ch e  q u e lla  soscriz ione su cui facea sì n u o vo  assegna­
m e n to , e che eg li dice forinola m etropolitana, é solam ente 
n e l te s to  g r e c o , secondo l’ interpretazione di qualche 
m a la c c o rto  b izan tin o ; il quale, 0 per equivoco o per adu­
la z io n e , cam biò la fo rin o la  del testo latino, m eram ente 
e p isco p a le  ed au ten tica , in altra diversa che si risente 
di d ig n ità  archiepiscopale. E  ciò che è più stran o, dalla 
v a r ie tà  dei due testi m ise fuori un’opinione anticanonica: 
o n d e  i n ostri vesco vi avrebbero ottenuta la d ign ità  m e­
tr o p o lit ic a , accettandola dal patriarca di C ostan tin op o li, 
c o m ’ e g li  suppone, e cosi sarebbero entrati in una specie
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di scism a contro la Chiesa romana, cui compete, o ltre  
la universale giurisdizione di tutta la Chiesa C a tto lic a , 
anche sotto la qualificazione Nicena l’autorità e g iu r isd i­
zione di patriarca occidentale. Ma di ciò fu a ltra  v o lta  
discusso abbastanza. Di un’altra questione feci p aro la  in 
quella m ia lettera: ed è quell 'apud S. JEgidium, o v e  
Papa Innocenzo II affrettatosi dopo la conferma d ell’ e- 
lezione in Genova stessa del nostro Siro, eletto g iu s ta  
le norme disciplinari di quel tempo, lo consacrò e g li 
medesimo in nostro pastore. Quantunque ormai tra  noi 
sia am messo assolutamente che non si parli d e ll’ anno 
i l 30 dal Caffaro di una chiesa in Genova, m a della 
città di S. Gilles, presso il Rodano in Linguadoca, capi­
tale d ’ un celebre contado, ove recavasi il prelodato P o n ­
tefice con molta premura, parmi opportuno di ritoccare 
questa questione per annullare assaissimi errori che v i si 
connettono, e cogliere il destro di insistere sul fa tto , il 
quale per molti non é ancora rettificato ai nostri d ì ;  e 
perché il S. Egidio città può dar luogo ad opportune con ­
getture sul tema che tratto. Malgrado il laconismo di C a f­
faro, il brano relativo è così chiaro eh’ eccita m eravig lia  il 
trovarlo frainteso da tutti i nostri scrittori, stampati e m a­
noscritti sì antichi, sì moderni, salvo il P. Spotorno che 
sta per S. Gilles. Ma volle dare di questo fatto una n u o va  
e speciosa ragione, col supposto che il Papa evitasse di fare 
la consacrazione in Genova, sì come in diocesi dipendente 
dalla provincia ecclesiastica milanese, per non irritare 
l’ arcivescovo di Milano; quasiché il Papa, suprem a au­
torità della Chiesa, dovesse peritarsi a funzione in un ter­
ritorio anche suo, di pien diritto, ed.ammesso anche prim a 
del Concilio Vaticano come parte della chiesa un iversale .
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Q u e l ch e  m ise nello  sdrucciolo i precitati s c r it to r i , fu 
il sap ere  che esistette in G enova una chiesuola dedicata a 
S . E g id io  ; sicché senz’ avvertenza e senza esam e, veduto 
n o m in a to  S . E g id io , s ’ acconciarono subito a tro var no­
m in ata  dal C affaro  la chiesa in G en ova dedicata a tale 
S a n to ; quasi altro lu o g o  non potesse esservi con questa 
ap p ellaz io n e. A n z i nella form ula dell’ annalista non trat­
tasi asso lutam en te d ’ una ch ie sa , m a d ’ una città.

N o n  avvertiron o  che il nostro testim onio oculare dei 
fa tt i ch e n arra, C a ffa ro , nel suo stile d o v e a , in quel caso 
s u p p o s to ,  dire in ecclesia S. JEgiclìi, e d oveva  om m ettere 
q u e l eodem anno che non ci aveva che fare, essendoché il 
P a p a  q u i in G en o va  non rimase che da 5 a 7 giorn i, 
c o m e  risu lta  dall’ itinerario  cavato dallo Ja fF é , sopra 
c r it ic h e  citazioni di storie  e di date delle bolle da lui 
e m a n a te . N é più v i r ito rn ò ; giacché nel suo ritorno  dalla 
F ra n c ia  fece un v ia g g io  affatto transappennino ( 1 ) .

T u t t o  ciò  parve opportuno di citare a disteso, per esclu­
dere un secondo ritorn o del Papa in G en ova, com e viene 
co m u n em e n te  supposto  dai nostri storici accennati di 
so p ra . I l  Papa ferm atosi a Pisa, spedì a G e n o v a  S . B er­
n ard o , e forse o g ià  vi era prim a, 0 v i si recò allora

( 1 )  E c c o  come racconta 1’ avvenimento del viaggio il Cardinale d’ A ragona  
presso il  Muratori (Rer. ltal. Script. T .  Ili, pag. 4 35 ) : * Pontifex.... ascendit 
» in duabus galeis cum omnibus fratribus, qui secum steterant, praeter Con-  
> r a d u m  Sabinensem Episcopum , quem vicarium in Urbe reliquit:  et faucium 
» T i b e r i s  difficultate transvecta ad civitatem Pisanam.... pervenit. Ibique ali- 
» quandiu m oram  faciens, de gravi guerra, quae inter Pisanos et Januenses, 
» ag itab atur firmam treugam, Domino cooperante, composuit. Quibus r>te Pe ‘  
» ractis , iterum mare intravit, et Januam transiens, apud S. jE gidium  prospere 
» a p p lic a v it  ». E  dopo, trattando del ritorno del P apa: « ad U rbis  reditum se 
» accinxit,  transiens per S. ^Egidium et per montem Ianuae (cioè Montem  
» G e n e v a e ) ,  fines Lombardiae intravit ».
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il nostro Siro cardinale, allo scopo della tregua fra P isan i 
e G enovesi nella quale occasione il Papa, v e n u to  in 
Genova, ivi aveva preso l’imbarco per S. Egidio. È  q u i il 
luogo di dar il colpo definitivo di grazia a ll’ o p in io n e 
che nell apud S. JEgidium del nostro diligentissimo p rim o  
annalista volle e vuole indicarvi una chiesa in G e n o v a  nel 
i l 3 0 ;  e la vuole quella, ove fu consecrato S iro  I I  v e ­
scovo, collegiata e consacrata poi da Siro g ià  a rc ive­
scovo, « la quale chiesa (son parole del Giscardi, art. San 
» Domenico)  consacrò Siro II arcivescovo di G e n o v a  
» con grande solennità, alla presenza d’Innocenzo 1 1  
» 1 anno 1 1 3 2 ,  in occasione che detto Pontefice r itro v a v asi 
» in Genova la seconda volta di ritorno dalla F ran cia  
» con le galere dei Genovesi ». Tutto erroneo. Il p o vero  
Giscardi è compatibile; troppi sono quelli che lo  spin­
sero in fallo per metter fuori una farraggine di errori e 
proprii ed altrui, concentrati in si poche parole. I l  fatto  
sta che allora non esisteva a Genova alcuna simile ch iesa ; 
assai più tardi fu costrutta quella di S. Egidio, ed assai 
presto rifatta più solenne col titolo di S. D o m en ico . 
Infatti il B. Giacomo più vicino ai tempi, quantunque 
asserisca per sua supposizione che Siro II fu con sacrato  
Januae, si guarda gli bene dal nominare S. E g id io , che, 
come contemporaneo, sapeva che la chiesa in d iscorso  
non era antica, ma era stata fabbricata per prim o ora­
torio 0 cappella ad uso dei Domenicani, innanzi che 
potessero dedicarne una più splendida al proprio fonda­
tore canonizzato nel 1224. Egli stesso il V a r a g in e , 
avendo vestito l'abito religioso nel 1244 nel luogo stesso , 
ebbe cognizione pienissima della storia sulle o r ig in i e 
fatti relativi a S. Egidio e a S. Domenico succedaneo.
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L ’erro re  incom incia da G iorgio Stella, il quale m utò 
la  fo r in o la  di Caffaro, dicendo apud templum S. /Egidii. 
E  v e n n e  seguito  dal G iustiniani, dal M alvenda, dal P. 
D e - A u g u st in is  dom enicani e da un lungo codazzo di 
c o p ia to r i  fino ai nostri tempi. Dico lino ai nostri tempi 
g ia c c h é  un giornaletto  religioso, che aveva ripetuto 1 er­
ro re , a v v isa to  da me che ciò non era vero, facendo esso 
la  su g g e r ita  correzione, credette di consultarne il G iu sti­
n ian i ; e lo citò in contrapposto della mia correzione.

U n  esp lic ito  docum ento to n i ogni dubbio in questo 
p u n to . N e l 12 2 2  vennero a stanziare in G en o va  i PP. 
P re d ic a to r i, e presero albergo nei pressi del lu o g o , ove 
in  s e g u ito  fu edificata la chiesa di S. D om enico ; ed in 
v ia  p ro v v iso r ia  si procurarono una cappella per le loro 
r e lig io s e  funzioni, che dedicarono a S. E g id io . A ttesa 
la  v ic in a n z a  di S. M atteo , dipendenza d ell’ abbazia di 
C a p o d im o n te , 1’ abbate si credette in diritto di opporsi 
a l l ’ e re z io n e  d’una chiesa nel territorio del suo  ordine, ed 
a v e a  a su o  favore la disciplina ecclesiastica. È  assai utile 
le g g e re  il relativo istrom ento, rogato da m aestro Saio- 
m o n e  e conservatoci dal M uzio e dal G iscardi, giacché 
l 'o r ig in a le  pare perduto, mancando alcune pagine al fo- 
g lia z z o  del detto notaro. Non sappiamo com e venisse 
sc io lta  l ’ opposizione; m a il fatto m ostra che i D om en i­
cani fu ro n o  vincitori nella vertenza. Ecco l ’a tto  di detta 
o p p o siz io n e  :

« D o m in u s A lbertus abbas monasterii S. F ru ctu o si de 
» C a p ite  M ontis denonciavit vobis Bonifacio pro vobis et 
» fra trib u s  vestris de ordine Praedicatorum  ne oratorium  
» v e l ecclesiam  quam eum que aed ificetis, ve l aedificare 
» fa c ia tis , super terram  quam comperastis, vel alii pro-
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» vo b is com peraverint, vel vobis donata est a N ico lao 
» A u riae, ve l ab alio, quae terra posita est in loco ubi 
» d icitur D om ocu lta ; hoc ideo quia terra praedicta sita 
» est in parochia S. M athaei, cellae dicti m onasterii 
» S . F ru ctu o si, et quia dictum oratorium, seu ecclesia, 
« si construeretur in terra praedicta, surgeret in praeju- 
» d icium  et gravamen non modicum dicti m onasterii. 
» Ideo denunciat vobis ut su p ra , et appellat ad dom i- 
» num  Papam , ne contra praedictam denunciationem  
» laciatis aliquo modo. Testes W ilielmus de C lavaritia  
» et W ilie lm u s Placentinus. Actum Januae in ecclesia 
» S . P a u li, millesimo ducentesimo vigesim o secundo, 
» indictione nona, die vigesim o aprilis inter vesperas et 
» com pletorium  ». Ed eccone la conseguenza. N on  esi­
steva in quel luogo né S. Egidio, né altra chiesa 
prim a del 12 2 2  0 1 2 2 3 :  poiché se vi fosse stata sul 
lu o go  una chiesa da più di cent’anni, non potevasi tare 
alcuna opposizione, qual fece il predetto abate A lberto  
contro una chiesa da edificarsi. Giacché altrimenti nulla 
ostava, che i Domenicani entrassero in una chiesa già 
fatta ed aperta legittimamente al culto, loro d ovu ta  come 
venne asserito. Ed il fatto mostra che l’opponente o 
dalla fam iglia  Doria, 0 dall’autorità ecclesiastica fu indotto 
a recedere dalla sua denuncia d’opposizione.

D alla chiesuola di S. Egidio passiamo a S. E g id io  del 
Rodano, ove fu consacrato vescovo il cardinale S iro  dal 
Papa, per entrare nello scopo primario di questa lettura; dico 
prim ario, chè il detto sopra, appartenendo alla storia  di Siro 
nostro arcivescovo, è il itema appunto, onde, com e sopra 
accennai, già vi intrattenni, e spero continuare. S iro  adunque 
apparteneva al ramo Porcello fra le famiglie genovesi di
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o r ig in e  viscontile. L e g g e s i nel R egistro  vescovile pubbli­
c a to  d alla  nostra Società, al tom o II, parte II  d egli Atti, 
a p a g . 2 7 6 ,  la seguente intitolazione: Hoc libellum (s ic )  
fecit dompnus Syrus archiepiscopus Porcellus ; e trattasi 
di un liv e llo  dell’agosto  del 1 1 4 3 .  Q uantunque la pre­
c is io n e  adoperata dal benem erito editore il chiarissim o 
cav . T o m m a so  B elgran o , m i fosse sicurissim a m alleveria 
d e ll ’ esattezza  perfetta della tipografica riproduzione, per 
esse rn e  eziandio testim onio oculare io m edesim o del 
fa tto  v o ll i  consultarne il M s. nell’ A rch iv io  di S ta to ; e 
t ro v a i che la stessa m ano che trascrisse il codice, ne 
a v e v a  scritto  anche il tito lo  sopracitato. T ito lo , che quan­
tu n q u e non fosse stato  aggiunto n e ll'o r ig in a le  ( i l  che 
non  pare p rob ab ile), il volum e é abbastanza antico per 
accettarn e  la quasi coeva testim onianza.

Il p rez ioso  brano, da chi ne avesse vaghezza, può cer­
carsi nel M s. citato nel verso della pag. 1 3 1 .  O ra  la fam i­
g lia  dei P orcelli apparteneva alle derivate dai V is c o n t i , 
ed era  la stessa fam iglia  che pur cogn om avasi Porco. 
M a  il cogn om e P orco , che é il prim itivo , cessò più 
p re sto  che il cognom e Porcello ; mentre non é più anno­
v e ra to  fra  le fam iglie  viscontili in docum ento testim o­
n iale  esistente nell’ A rch iv io  di S . G io rg io , riferito  a 
p ag . 2 8 1  del I vo i. degli Atti della nostra Società .

Q u a n to  al resto della fam iglia Porcello , cedo la parola 
al n o stro  onorato socio sopracitato cav. B e lg ran o , nelle 
su e  Tavole Genealogiche in appendice all’ illu strazio n e del 
p re c ita to  R eg istro .

R ig u a r d o  al nostro S iro  Porcello, l ’averne ricon osciuta 
la fa m ig lia  dà buona ragione per congetturare sopra 
a lcu n i fa tti a lui relativi. Un anonimo suo antenato, allorché
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la fa m ig lia  usava il cognome che dicesi V ic e d o m in o , 
era padrone del monte di S. Benigno; e viene ac­
cennato , com e suo avo da Guglielm o P o rc o , in una 
donazione a quella chiesa nel 1 1 5 5 ,  riferita nel vo i. I l  
Chartarum, pag. 295,  della R . Deput. di S to ria  Patria 
che riscontrai sul Notulario di Giovanni Scriba. O ra 
il m on astero  di S. Benigno mostra per avven tu ra  la 
ragione, per cui cosi presto Siro, allora vescovo, vo lle  
occuparsi di esso, chiamandovi i monaci di Fruttuaria. 
O ltracciò  si scorge che i Genovesi avevano grandi re­
lazioni coi conti di S. E g id io , e che la città loro 
capitale era centro d’una gran concorrenza di com m er­
cianti fra i quali primeggiarono i Genovesi. O ra  con­
siderato che il Papa Innocenzo II portò seco a Santo 
E g id io  l ’ eletto nostro vescovo Siro, ciò poteva avere 
non so lo  per ragione la fretta, ma anche il profittare 
dell’ influenza delle genovesi famiglie che colà si trova­
vano d o m icilia te , alle quali apparteneva il card. Siro  
eletto  V esco vo di Genova, cui il Pontefice determ inò di 
onorare assumendosi egli stesso di consacrarlo vescovo 
anche in precedenza del privilegio, di cui vo leva  rim e­
ritare G enova erigendola in arcivescovato, già  forse pro­
m esso. G li scismi dei milanesi arcivescovi, i contrasti con 
Pisa, i servizi di piena fedeltà alla S. Sede del comune 
di G en ova, furono il gran motore nei sommi Pontefici, 
che il vescovo divenisse il primo degli arcivescovi che 
furono separati dalla milanese metropoli. E tornando a S. 
G illes, qui non credo necessario arrecar prove delle intime 
ed estese relazioni che cominciarono per avventura innanzi 
alla prim a Crociata. Per ottenerne la persuasione per­
sonale basta consultare la cronaca del nostro Caffaro, an-
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te r io re  a g li A n n a li, pubblicata nei nostri Atti, il Liber 
Jurium  ed  i v o lu m i Chartarum della precitata R . D epu­
ta z io n e  d i S to ria  P atria.

E  q u i per ora fo punto , riconoscente a questo  nostro 
Is t itu to  d ’aver dato un grande im pulso ag li studi sto ­
ric i segn atam en te  nostrali, diretti ad opportune ricerche, 
e p u b b licaz io n i, in buona via d ’esatta critica. E  ce n ’era 
b is o g n o . R ico rd o  un fatto  al caso : ero b ib liotecario  nel 
n o s tro  A te n e o , quando per la collezione del P ertz  si pre­
se n tò  il celeberrim o B ò h m er per raccogliere docum enti. 
V is t o  il B aro n io  in un pluteo ed in un altro il M u ra­
to r i e s c la m ò : questi com inciarono e noi continuerem o. 
S e  in  q u el tem po fosse esistita la nostra So cietà  di Storia 
P a tr ia  avre i r isp o sto : ed anche noi.
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